INTERNI 
La Lega cerca di ricompattarsi: trova l’accordo con Tosi e promette di correre da sola alle  prossime amministrative.
I casi di corruzione si moltiplicano, facendo ulteriormente precipitare la fiducia dei cittadini nella politica. Il candidato ricordi gli ultimi episodi e ne illustri i particolari.

ECONOMIA 
Riforma del lavoro. La cassa integrazione a febbraio segna + 49 per cento. Monti è sicuro dell’accordo entro la settimana, mentre i sindacati non sono certi che la firma sia vicina. Il candidato ricordi le posizioni del Governo, dei partiti, dei sindacati e della Confindustria.

La soglia dei due euro al litro è stata toccata sull’autostrada A14, mentre i consumi della benzina sono scesi del 10 per cento. Il candidato ricordi i motivi di questo innalzamento del costo dei carburanti.

ESTERI 
Siria. Ancora morti e feriti a Damasco. Tre esplosioni provocano ventisette morti e quaranta feriti e una bomba esplode nel quartiere cristiano. Un’intesa nel Consiglio di Sicurezza dell’ONU è ancora lontana. 

Sempre più tesi i rapporti tra India e Italia. All’arresto dei due nostri marò, Massimo Latorre e Salvatore Girone, prorogato per altri 15 giorni, si aggiunge il sequestro di due nostri connazionali. 

CRONACA 
Identificati e arrestati a Gorizia i due romeni che hanno ucciso il bancario di Perugia, che cercava di difendere la fidanzata. Il candidato ricostruisca la drammatica rapina conclusasi tragicamente.
(agenzie) Arrestato boss della camorra. 
ATTUALITA’
Nuova tragedia del mare a Lampedusa. Ancora morti sulle rotte dei migranti nel canale di Sicilia. Sono le prime avvisaglie di una nuova ondata di sbarchi, che creerà  una ennesima emergenza per i centri di accoglienza.

Si riaccende la violenza omofoba. L’ultimo caso in provincia di Varese. Il candidato ricostruisca cosa è avvenuto e le relative polemiche.
SPETTACOLI 

Festival di Roma. Il direttore Muller dichiara “rimbocchiamoci le maniche”, perché è un progetto entusiasmante. La nomina del nuovo direttore artistico della manifestazione chiude mesi di contrasti tra le istituzioni del Lazio. Il candidato ricordi come si è arrivati alla nomina di Muller.

Ivano Fossati chiude una carriera durata oltre quaranta anni. Stasera l’ultimo concerto a Milano. Il candidato ne illustri i successi e la personalità artistica.
MODA

I colori dell’ autunno inverno 2012-2013?  Il marrone, il beige e l’immancabile nero restano i must accompagnati da inserti di arancione a ravvivare alcune collezioni. 

Fiori, scacchi, geometrie,...  le stampe non conoscono limiti di sorta. Le fantasie si mixano generosamente e imprevedibilmente. Il patchwork non è mai stato così cool.
SPORT 
L’Italia batte la Scozia e cede il cucchiaio di legno a Edimburgo. Il candidato ricordi come si sono comportati gli azzurri negli incontri del Torneo 6 nazioni.
Sorteggio Champions: il Milan pesca il Barcellona. I rossoneri combattono su tre fronti e il primo scontro sarà domani a Torino in Coppa Italia.
CRONACA INVENTATA

ARRESTATO BOSS DELLA CAMORRA 
Napoli, 3 marzo - E' stato arrestato il boss della camorra Antonio Di Principe. I carabinieri del Ros lo hanno fermato nei pressi di un’abitazione, nel quartiere napoletano di Scampia, che era da tempo sotto controllo. Di Principe è ritenuto uno dei più feroci e potenti capi della criminalità organizzata dell'intero hinterland napoletano. Ore 8.00 (segue)

ARRESTATO BOSS DELLA CAMORRA
Napoli, 3 marzo - Di Principe, soprannominato "Totò o’ principe”, sarebbe a capo di un vastissimo "giro di affari" che prevede lo spaccio di droga nei quartieri napoletani di Scampia, di Secondigliano, ma anche nei comuni vicini al capoluogo campano. Di Principe è ritenuto uno dei principali protagonisti di una sanguinosa faida che alcuni anni fa ha sconvolto alcuni quartieri napoletani, causando decine di morti nel giro di pochi mesi. Il suo clan è stato interessato da una profonda frattura tra i suoi fedelissimi e un folto gruppo di scissionisti, che ha dato vita a un'ala violenta, desiderosa di prendere il controllo degli affari illeciti e milionari. Ore 9.00 (segue)

ARRESTATO BOSS DELLA CAMORRA
Napoli, 3 marzo - Il boss era latitante da una decina d’anni ed è stato sorpreso a casa della fidanzata di uno dei gregari del suo clan. Nel settembre del 2001, infatti, numerosi esponenti del suo gruppo furono arrestati ed egli, per evitare l’arresto, fu costretto ad allontanarsi da Napoli, lasciando le redini dell'intera organizzazione criminale al figlio trentenne Ciro, successivamente arrestato dai carabinieri del comando provinciale di Napoli, proprio a Scampia. Ciro Di Principe era stato uno degli artefici della guerra, che oppose il suo gruppo alla fazione degli ex compagni. Secondo gli investigatori sarebbe stato proprio lui a ordinare una lunga serie di delitti, che portò al massacro di tutti i rivali per il traffico di droga. A tradire il figlio del boss fu il cellulare: i carabinieri, infatti, riuscirono a risalire al suo nascondiglio grazie ai segnali lanciati dal telefonino acceso. In occasione dell'arresto ci fu, nel quartiere, un vero e proprio assalto alle forze dell'ordine. Le donne e i bambini del rione Scampia, infatti, scesero in strada per impedire che il ragazzo fosse portato via. Quattrocento le persone che, con oggetti vari, inveirono contro i carabinieri. Ore 10.15 (segue)


ARRESTATO BOSS DELLA CAMORRA 

Napoli, 3 marzo - Secondo i carabinieri furono una cinquantina i morti causati dalla guerra di camorra tra i fedelissimi di Di Principe ed il gruppo avversario. Numerose e molto violente le esecuzioni messe a segno dalle due fazioni in lotta. Durante un week end furono uccise otto persone appartenenti ai due gruppi rivali e in quella occasione trovò la morte anche la ventenne Antonietta Giovannini, colpevole solo di non aver voluto rivelare il nascondiglio del suo fidanzato. La ragazza fu sequestrata, torturata, uccisa e infine data alle fiamme. A metà dicembre del 2003 venne eseguito un maxiblitz, che portò all'arresto di 57 persone, e qualche mese più tardi i carabinieri riuscirono a catturare anche Ciro Di Principe, figlio di Antonio e reggente del clan in assenza del padre, grazie al suo telefonino. Ore 10.50 (segue)

ARRESTATO BOSS DELLA CAMORRA 
Napoli, 3 marzo - Le manette ai polsi di Antonio Di Principe sono scattate poco dopo le tre di questa mattina. L’arresto è stato eseguito da una ventina di carabinieri del Raggruppamento operativo speciale. I Ros hanno sorpreso il boss in una casa del quartiere Scampia. A carico di Totò o’ principe sono in corso due processi per associazione mafiosa e spaccio internazionale di droga. Di Principe, 58 anni, è ritenuto dagli inquirenti, uno dei trenta malavitosi più pericolosi d'Italia. Ore 12.00 (segue)


ARRESTATO BOSS DELLA CAMORRA
Roma, 3 marzo - "Le Forze dell'ordine stanno vincendo la partita contro la camorra. Non si può dire di averla sgominata ma certamente è stata fortemente ridimensionata". E' quanto ha detto il comandante dei Ros nel corso di un incontro con i giornalisti, dove ha ricordato gli importanti risultati ottenuti dalle Forze dell'ordine sul fronte della lotta alla camorra, cosa che si può evincere anche dalla forte diminuzione degli omicidi di camorra. Ore 13.00 (segue)

ARRESTATO BOSS DELLA CAMORRA 
Napoli, 3 marzo - L'arresto di Antonio Di Principe si aggiunge a quello di Gennaro Vito, capo della cosiddetta ala scissionista in lotta nei quartieri napoletani di Scampia e Secondigliano. Vito, ex fedelissimo di Di Principe, arrestato in Slovenia in un casinò nello scorso mese di febbraio, era entrato in conflitto con Totò o’ principe, perché accusato di essersi impossessato di somme di denaro del clan. Al rientro della sua latitanza in Slovenia, Vito si era alleato con alcuni componenti del clan insoddisfatti dell'operato del boss Di Principe. Da quel momento si scatenò una carneficina iniziata nell’ottobre 2002 e terminata il 31 marzo dell’anno successivo. Ore 14.15 (segue)

ARRESTATO BOSS DELLA CAMORRA 

Napoli, 3 marzo - Il salmone e la bottarga hanno tradito il potente boss della camorra, Antonio Di Principe. Secondo gli investigatori, infatti, sarebbero stati i suoi "peccati di gola" a far risalire al suo nascondiglio. Gli uomini dell'Arma sarebbero arrivati al suo rifugio, pedinando la donna che lo ospitava in casa sua. Vincenzina Caruso, 40 anni era stata vista comprare questo tipo di pesce con grande frequenza. Questo particolare ha insospettito gli investigatori e così, seguendo le mosse della donna, sono riusciti a risalire alla "tana" di "Totò o’ principe". Vincenzina Caruso è stata arrestata con l'accusa di favoreggiamento. Di Principe, invece, è già in cella nel carcere napoletano di
Poggioreale. Quando è stato arrestato il boss non ha opposto resistenza e in casa non sono state trovate armi. Ore 16.00 (segue) 

ARRESTATO BOSS DELLA CAMORRA
Roma, 3 marzo - Antonio Di Principe figurava nell'elenco dei trenta ricercati più pericolosi inseriti nel “Programma speciale” del ministero dell'Interno. Secondo gli investigatori, "Totò” era tornato a Napoli per tentare di ricucire le fila del suo clan. Dopo l'arresto del figlio Ciro, infatti, le forze dell'ordine avevano dato un duro colpo alla potenza criminale della sua organizzazione. Ore 17.45 

